
Modena, 11 NOVEMBRE 2015

COORDINAMENTO ATTIVITÁ DI 
MONITORAGGIO ORDINARIO E IN 

EMERGENZA DEI TRATTI ARGINATI DI 
SECCHIA, PANARO E NAVIGLIO



FIUME SECCHIA: 104 km (dx e sx)
Comuni di Campogalliano, Modena, Soliera, Bastiglia, Bomporto, S. Prospero, 
Carpi, Cavezzo, Novi di Modena, S. Possidonio, Concordia sulla Secchia

FIUME PANARO: 100 km (dx e sx)
Comuni di Castelfranco Emilia, Modena, Bomporto, 
Nonantola, Ravarino, Crevalcore, Camposanto, 
Finale Emilia

CANALE NAVIGLIO: 25 km (dx e sx)
Comuni di Modena, Bastiglia, Bomporto

CASSA SECCHIA: 7 km
Comuni di Modena, Rubiera, Campogalliano

CASSA PANARO: 7 km
Comuni di Modena, S. Cesario sul Panaro

MONITORAGGIO PERIODICO DEI RILEVATI ARGINALI (243 km!)

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: ORGANIZZAZIONE 



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: ORGANIZZAZIONE 

TRATTI DI COMPETENZA PER COMUNE

Comune

Cassa 

Secchia

(km)

Secchia

(km)

Cassa 

Panaro

(km)

Panaro

(km)

Naviglio

(km)

Totale

Modena 2,3 28,0 2,0 9,6 9,2 51,1

Finale Emilia 31,0 31,0

Bomporto 2,2 14,4 4,0 20,6

Concordia s/S 15,2 15,2

Camposanto 12,2 12,2

Bastiglia 3,2 8,0 11,2

Ravarino 10,8 10,8

Soliera 10,6 10,6

Carpi 10,4 10,4

San Prospero 9,8 9,8

Nonantola 9,0 9,0

Cavezzo 8,4 8,4

Novi 8,4 8,4

San Possidonio 6,8 6,8

Campogalliano 5,0 1,6 6,6

Castelfranco 6,6 6,6

San Cesario s/P 5,5 1,0 6,5



SFALCIO

SEGNALAZIONI

Politiche
Faunistiche

ELABORAZIONE

DATI

COMUNI

INTERVENTI MESSA

IN SICUREZZA:

- CHIUSURA TANE

- RIMOZIONE FLOTTANTE

- RIPRESA FRANE

PROGRAMMAZIONE

FAUNISTICA:

PIANI DI 

LIMITAZIONE 

NUMERICA

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: ORGANIZZAZIONE



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OBIETTIVI 

1) CONTROLLO PERIODICO DELLO STATO DI MANUTENZIONE DEI 
RILEVATI ARGINALI PROPEDEUTICO AGLI INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA IDRAULICA

CHIUSURA TANE

RIMOZIONE MATERIALE 
FLOTTANTE

RIPRESA DI EROSIONI/FRANE



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OBIETTIVI 

2) INDIVIDUAZIONE DEL NUMERO E DELLA DISTRIBUZIONE DELLE 
DIVERSE SPECIE ANIMALI CON ABITUDINI FOSSORIE PRESENTI SUL 
TERRITORIO, UTILE ALL'IMPOSTAZIONE DEI PIANI DI LIMITAZIONE 

NUMERICA



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OBIETTIVI OBIETTIVI 

3) DEFINIZIONE AREE A MAGGIOR CONCENTRAZIONE DI CRITICITÁ, 
UTILE ALLA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI FUTURI



SEGNALAZIONI ESTATE 2015

SINISTRA DESTRA TOTALE

km 
monitorati segnalazioni km 

monitorati
segnalazion

i
km 

monitorati segnalazioni

SECCHIA 49,2
(50,8) 11 51,0 

(53,8) 19 100,2
(104,6) 30

PANARO 39,4
(49,4) 44 39,4

(50,2) 94 78,8
(99,6) 138

NAVIGLI
O

6,0
(11,4) 0 6,0

(11,4) 2 12,0
(22,8) 2

CASSA 
SECCHIA

5,0
(5,0) 5 - (2,3) - 5,0 (7,3) 5

CASSA 
PANARO

5,5
(5,5) 8 2,0

(2,0) 2 7,5 (7,5) 10

203,5 
(241,8) 185

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI



- TANE: 123

- ALTRE CRITICITÁ: 62

RISULTATI SEGNALAZIONI ESTATE 2015

- 17 FRANA

- 13 EROSIONE

- 11 DEPOSITO TRONCHI IN ALVEO

- 14 DEPOSITO TRONCHI 
- 2 DEPOSITO RIFIUTI

- 1 DEPOSITO MATERIALE IN ALVEO

- 1 BUCA

- 1 ALBERI DIVELTI 

- 1 ACQUA STAGNANTE

- 1 PALI

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI



IN IN 44 MONITORAGGI SEGNALATE MONITORAGGI SEGNALATE 900900 CRITICITCRITICITÁÁ DI CUI DI CUI 

OLTRE OLTRE 600600 TANE DI ANIMALI CHE SONO STATE TANE DI ANIMALI CHE SONO STATE CHIUSECHIUSE

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI

TANE EROSIONI DEPOSITI ALTRO TOTALE

AGOSTO 
2014

108 16 7 14 145

NOVEMBRE 
2014

134 30 15 29 208

GENNAIO 
2015

218 53 35 21 324

ESTATE
2015

136 31 26 7 200

596 129 82 71 877



Confronto segnalazioni 4 monitoraggi
Secchia
Sinistra

Secchia 
Destra

Panaro 
Sinistra

Panaro
Destra

Naviglio
Cassa 

Secchia
Cassa 

Panaro
TOT

N
O
V

Tratto 
(km) 36,8 29,6 16,0 31,6 19,2 - - 133,2

Tane 18 7 14 65 4 - - 108

Altro 4 15 0 11 7 - - 37

TOT 22 22 14 76 11 145

A
G
O

Tratto 
(km) 47,4 50,0 35,8 45,2 1,2 5,0 7,5 179,6

Tane 9 14 24 48 4 9 20 128

Altro 11 20 18 21 2 4 4 80

TOT 20 34 42 69 6 13 24 208

G
E
N

Tratto 
(km) 46,8 50,0 46,8 49,2 12,0 7,3 7,5 219,6

Tane 17 6 60 82 31 9 10 215

Altro 16 34 18 28 9 0 4 109

TOT 33 40 78 110 40 9 14 324

E
S
T

Tratto 
(km) 49,2 44,2 39,4 39,4 12,0 5,0 7,5 196,7

Tane 3 6 21 82 1 5 5 123

Altro 8 13 23 12 1 0 5 62

TOT 11 19 44 94 2 5 10 185

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato

Orville
Evidenziato



INTERVENTI DI CHIUSURA TANE INTERVENTI DI CHIUSURA TANE 

Finanziati con Ord. 4/2015Finanziati con Ord. 4/2015

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI

Ad oggi sono state chiuse circa 450 tane, 
segnalate nei primi 3 monitoraggi

PROBLEMA: modalità ed efficacia degli interventi di chiusura

Gli interventi di chiusura delle tane segnalate 
nel quarto monitoraggio sono in corso d'opera, 

immediatamente a seguito degli sfalci



INTERVENTI DI RIPRISTINO ARGINATURE

Finanziati con Ordd. 3/2014, 5/2014, 7-8/2015, 11/2015

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI

VERIFICA E PRESA IN CARICO DELLE SEGNALAZIONI RELATIVE 
A FRANE, EROSIONI, SMOTTAMENTI



INTERVENTI DI LIMITAZIONE NUMERICA ANIMALI AD 
ABITUDINI FOSSORIE

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI

Tiro all’aspetto da altana o appostamento da terra / tiro con ausilio di fonte 
luminosa da automezzo / cattura tramite trappole a cassetta / intervento 
con cani da tana

VOLPE

TASSO

ISTRICE

Tra agosto e settembre 2015 ISPRA e Ministero dell’Ambiente hanno 
espresso parere favorevole, con alcune prescrizioni



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: 
ORGANIZZAZIONE NUOVO MONITORAGGIOORGANIZZAZIONE NUOVO MONITORAGGIO

TERZA FASE DI MONITORAGGIO 2015TERZA FASE DI MONITORAGGIO 2015

QUINTA RICOGNIZIONE COMPLETA DELLE ARGINATUREQUINTA RICOGNIZIONE COMPLETA DELLE ARGINATURE

OBIETTIVI:

- monitorare nel tempo lo stato delle criticità prese in carico ma non 
ancora risolte;

- confermare o meno la presenza di criticità non ancora risolte 
(erosioni, depositi flottante, depositi materiale, altre segnalazioni 
puntuali) e migliorare le informazioni a riguardo (posizione GPS, 

foto);

- monitorare le condizioni delle tane appena chiuse;

- individuare eventuali nuove criticità;

- DEFINIRE MODALITÁ E TEMPISTICHE DELL'ATTIVITÁ DI 
MONITORAGGIO IN EMERGENZA



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

MIGLIORARE LA COPERTURA DEI TRATTI MENO 
CONTROLLATI NELLE PRECEDENTI FASI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

RIDURRE LE TEMPISTICHE TRA ATTIVAZIONE E 
RESTITUZIONE SCHEDE PER L'OTTIMALE  

FUNZIONAMENTO DEL PROCESSO
(in particolare in primavera ed estate)

Ricrescita vegetazione



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

MIGLIORARE LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI 
MONITORAGGIO:

a) Uniformità nella definizione delle diverse tipologie di criticità
diverse da tane



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

MIGLIORARE LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI 
MONITORAGGIO:

b) Indicazione della specie dell'animale nelle segnalazioni di tane:

Nei risultati dell'ultimo monitoraggio il 65% delle segnalazioni tane 
non riportavano la specie



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

MIGLIORARE LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI 
MONITORAGGIO:

c) Miglioramento della definizione del livello di criticità utilizzando 
il vademecum fornito dalla Provincia.

ALCUNI ESEMPI:



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI



MAPPE CRITICITMAPPE CRITICITÁÁ AGGIORNATEAGGIORNATE

MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: MONITORAGGIO ORDINARIO DELLE ARGINATURE: RISULTATIRISULTATI



MONITORAGGIO ARGINATURE MONITORAGGIO ARGINATURE 
DURANTE LE FASI DI EMERGENZADURANTE LE FASI DI EMERGENZA



MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE 

SERVIZIO DI PIENA –Monitoraggio e sorveglianza dei corsi d’acqua (arginature, golene, ponti, tratti critici, …)

QUANDO?QUANDO?

-- Preallarme attivato dalla RegionePreallarme attivato dalla Regione

-- Superamento Livello 2 Superamento Livello 2 

-- Condizioni particolariCondizioni particolari

CHI?CHI?

AIPoAIPo

Con il supporto di:Con il supporto di:

-- ComuniComuni

-- Gruppi comunali di Protezione CivileGruppi comunali di Protezione Civile

-- Consulta Provinciale del Volontariato di Protezione CivileConsulta Provinciale del Volontariato di Protezione Civile



MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE 



MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE 

ANALISI MONITORAGGIO IN EMERGENZAANALISI MONITORAGGIO IN EMERGENZA



MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE 

STRUMENTI DI LAVORO: SCHEDE DURATA PIENESTRUMENTI DI LAVORO: SCHEDE DURATA PIENE



MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE MONITORAGGIO IN EMERGENZA DELLE ARGINATURE 

SERVIZIO DI PIENA –Monitoraggio e sorveglianza dei corsi d’acqua (arginature, golene, ponti, tratti critici, …)

Per svolgere questa attività, gli Enti di presidio territoriale idraulico, si possono avvalere dell’ausilio

del volontariato di protezione civile, il quale viene attivato per il tramite della Consulta Provinciale del

Volontariato per la Protezione Civile.

COME?COME?




